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Adiabaticita nel morimento dei gas perfetti.

Nota di Bocco SÉRIAI (a Payia)

S uut o. - Si dtmostra che nel movimento dei gas perfetti, supposta trascu-
rabile la conducibilità, la relaztone complementare è quella adtabaüca.

Le equazioni indefinite del movimento di un fluido perfetto
sono notoriamente ([/. densità, p pressione, Fx forza riferita alla
unità di massa, vt velocità, ax accelerazione (J)).

(1) jn -+- \i.vlit 3= 0, (eq. di continuità)

(2) y.a% = y.Fx—px>

alle quali va aggiunta l'equazione di stato

($) f(p, (x, T) = Q,

€he lega densità pressione e temperatura (assoluta) T. È noto che
manca una equazione per rend ere determinato il problema nelle
sei incognite p} a,, \K, T.

Questa equazione si deve dedurre dalla termodinamica. Isoliamo
perciè una porzione T del fluido e seguiamola nel suo movimento.
Il teorema della energia asserisce allora che :
variazione della energia cinetica -+- variazione energia interna =
calore assorbito dal sistema -+- lavoro delle forze esterne.

La variazione della energia cinetica nel tempuscolo dt è

intendendosi per y^ la derivata sostanziale. Ora per V integrale di

xina funzione f:

(*) Tedi p. es. FINZI-PASTORI, Calcolo tensortale, Bologna, Zanichelli, 1949.
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e perciö la variazione délia energia cinetica è

di

T

che si riduce a

j [pap* -H g v% jj^ -t- g u ^ t ^ -

•ƒ
perche gli ultimi due termini scompaiono per la (1).

Limitiamoci ora a considerare uu gas perfetto. Allora è noto
che la variazione di energia intrinseca è

essendo DT l'aumento di temperatura e cv il calore specifico as
volume costante : questo si puo ritenere costante.

Il calore assorbito dal sistema è quello che entra per condu-
zione attraverso la superficie <J di T perche, dato che noi seguiama
il sistema nel suo movimento, non dobbiamo considerare calore
entrato per convezioiie.

Per i gas perfetti il coefficiente di conducibilità interna è molto-
piccolo quindi potremo trascurare il calore assorbito.

Quanto al lavoro fatto dalle forze esterne esso è dovuto aile
forze di massa e alla pressione p e vale

i f ^Frv
ldz •+- di I pn^dc,

siccome vidt è lo spostamento del punto generico (nx è il versore
délia normale interna alla a).

I/ultimo termine trasformato col teorema di GhAtrss diventa

— di f (pv%d,T = — di ip^dr — dt j pv^d-*.
T T T

Siamo ora in grado di mettere in equazione il nostro bilancio
délia energia e otteniamo

j (JKM7VZT -h j [KcvDTdx —di \t.Ftv
ldi — di jp^dr —•di

T
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Tenendo conto delle (2) ci riduciamo alla relazione

/ \ ;=-dt
T T

Ora siccome il volume t è arbitrario e la funzione integranda
si deTe supporre continua ne vieiie

^ — dtpv*tl:

tenendo conto della (1) ei riduciaino alla relazione

Ora per un gas perfetto l'equazione di stato (3) è

(3') p = — )xT

dove B è la costante dei gas e m il peso molecolare. Si deduce

dimodochè la (*) diventa

Ricordando la relazione di MATER (CP calore specifico a pres-
sione costante)

mc„ — mcv =i Bcp
e posto come uso

la (*)' diventa

Dp __ D[x

questa integrata dà

^ — C|JLT, (0 costante)

che è l'equazione delle adiabatiche.


